	REGIONE LAZIO
	2000
	

	PIANO  DI SVILUPPO RURALE
	
	

	PROPOSTA ATTIVITA’ FORMATIVA
	
	

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE
	
	


	Sezione A - CONNOTAZIONE DELL'AZIONE
	

	
	FORMULARIO  A


A.1 Denominazione dell'intervento: CORSO PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL COMMERCIO BIOLOGICO

	 A.2 Codice Settore 
	13.02
	Codice tipologia azione  2
	
	
	FO


A.3 Soggetto attuatore

Cooperativa Sociale SOLIDARIETA’
A.4 Tipologia soggetto

	Impresa o Consorzio di

 imprese
	x
	Ente di formazione
	
	Ente pubblico
	
	ATI
	


A.5 Misure e numero utenti  22

	Codice Settore 
	13.02
	Codice tipologia azione  
	
	
	FO


ASSE 1 MISURA I.3  TIPOLOGIA 2

CORSI DI FORMAZIONE  MONOTEMATICI COMPRESE ATTIVITA’ SEMINARIALI

A.6 Tempi di realizzazione in mesi

	3 mesi 


	A.7 Costo totale dell'azione
	L.24.200.000

	
	


A.8 Sede prevalente delle attività


Città ___LADISPOLI____ Provincia ___RM______ Via__DEL MARE 8


Persona da contattare __ROSANNA MAZZEI__ Funzione ricoperta ___Coordinatore generale______


Telefono __069946005______
Fax__069946005__    

	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.1 - Operatori pubblici e privati in possesso dei requisiti ex art. 5 lett. b L. 845/78

B.1.1 Soggetto attuatore       

B.1.2 Codice fiscale _____________________________________________________

B.1.3 Partita Iva _______________________________________________________

B.1.4 Rappresentante legale ____________________ ___________________

B.1.5 L'Ente svolge attività convenzionate rivolte all’obbligo formativo ?
Sì (

No   

B.1.6 L'operatore dispone di strutture, risorse e personale destinati stabilmente ad attività formative ?










Sì  

No   (
B.1.7 L'Ente ha svolto interventi con la Regione Lazio?


Sì  

No   (

Se sì, compilare il quadro sottostante

* Compilare per ciascun corso l'allegato 1

B.1.8 L'Ente ha svolto altri interventi con la Regione Lazio    

Sì
(
No   


Se sì, compilare il quadro sottostante

	Provincia
	N. prog.
	Tipologia intervento
	Periodo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


B.1.9 Indicare i finanziamenti pubblici regionali, nazionali e comunitari assegnati negli anni 1997-1998 e 1999 per le varie attività

	Anno
	Riferimenti finanziamenti/contributo
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.2   Imprese, Consorzi di Imprese

B.2.1 Ragione Sociale_ COOPERATIVA SOCIALE SOLIDARIETA’
B.2.2 Natura giuridica SCARL

B.2.3 Data Costituzione__13/02/86

B.2.4 Codice fiscale/Partita IVA__ 07388270584   
B.2.5 Rappresentante legale __ ROSANNA MAZZEI
B.2.6 Sede legale
Città
LADISPOLI
Via
ODESCALCHI, 181
  
CAP __00055

Provincia

 Telefono __

Fax ________________ E-mail ________

B.2.7  Sede operativa ___

Città
LADISPOLI
Via  DEL MARE 8

CAP __00055

Provincia_ Roma   Tel./Fax   069946005
B.2.8  Attività economica  CORSI DI FORMAZIONE, ATTIVITA’ SOCIO SANITARIA ASSISTENZIALE

B.2.9 Organico aziendale attuale


   B.2.10 Andamento organico nell'ultimo triennio

	Licenziati/dimessi
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	

	C.F.L.
	
	
	
	
	Da + 1% a + 10%

	
	
	
	
	
	

	Apprendisti
	
	
	
	
	Oltre + 10%

	
	
	
	
	
	

	Operai specializzati
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impiegati  amm.  e tecnici
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Quadri e dirigenti
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


B.2.11 L’Azienda ha già svolto interventi con la Regione Lazio rivolti ai propri dipendenti ?










Sì
(
No   (

Se sì, compilare la tabella dell’allegato 2

	Sezione B – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA 

SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO


B.3.1 Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame della struttura formativa con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro del territorio dove è dislocata la sede operativa.

a) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione C - ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO


C.1 Indicare a quali bisogni di carattere aziendale/settoriale/territoriale risponde l'intervento formativo proposto

(specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa  svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro)

Le produzioni biologiche sono state a lungo produzioni di nicchia, costose, elitarie o difficili da reperire se non in negozi specializzati. Oggi, l’attenzione ad alimenti genuini, frutto di tecniche naturali e, quindi, la ricerca di prodotti salubri e sicuri non sono più un comportamento solo di pochi ma una necessità diffusa. Si sono così spalancate le porte a nuovi consumatori e aperti nuovi spazi di mercato. Non sempre, tuttavia, le produzioni sono facilmente raggiungibili e conosciute né esiste attualmente una reale possibilità di scelta per tutti.  Se, a partire dai primi anni 90, c’è stata un’introduzione graduale di prodotti biologici, soprattutto trasformati, in catene di supermercati, resta attualmente difficile per il consumatore “neofita”, che, alquanto disorientato, si avvicina con cautela al mercato del naturale, reperire le produzioni biologiche. Portare un’ampia gamma di prodotti biologici, freschi e trasformati, al largo pubblico è dunque l’obiettivo delle aziende biologiche. Affinché la crescita del settore ( che nel 1999 ha fatto registrare un giro di affari di 2mila miliardi – dati INIPA e AGER-) si affermi pienamente, è necessario creare un circuito commerciale all’interno del quale possano incontrarsi domanda e offerta. 

L’agricoltura biologica a livello regionale rappresenta una realtà positiva e dinamica. In 5 anni le aziende biologiche del Lazio sono passate da 250 a oltre 1800, con una superficie coltivata che supera i 30mila ettari. Il numero degli operatori biologici è in continua e costante crescita nelle province di Viterbo e Rieti; province con notevole porzione di territorio naturalmente predisposto per praticare agricoltura biologica come, ad esempio, il frusinate in realtà non presentano molte aziende biologiche. Un’area problematica per il settore riguarda il mercato: il sistema di distribuzione è ancora molto frammentato, basato quasi esclusivamente sul dettaglio specializzato. Il produttore biologico laziale ha 4 fondamentali canali di commercializzazione: a) i negozi e i supermercati bio della capitale; b)i piccoli distributori che effettuano una prima concentrazione del prodotto al fine di ridistribuirlo direttamente, oppure tramite i grandi commercianti nazionali del biologico; c) direttamente presso la propria azienda o banco del mercato; d) poche grandi aziende sono in grado di firmare contratti direttamente con l’industria agroalimentare, oppure, con l’importatore estero. Ben l’80% della produzione biologica made in Lazio continua ad essere esporta all’estero. In definitiva, occorre adeguare il circuito commerciale anche  a livello locale preparando il Lazio a offrire alle aziende biologiche uno sbocco concreto per le loro produzioni: 

C.2 Indicare in che termini l'intervento proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi

Dato che, sia a livello nazionale che locale, le strade per valorizzare adeguatamente le produzioni biologiche sono quelle della commercializzazione e della sensibilizzazione del consumatore sul tema del biologico, l’intervento qui proposto intende formare una figura che abbia le conoscenze e le abilità necessarie per scegliere ed adoperare, nella maniera più opportuna ed efficace, tenendo conto della specificità del prodotto biologico , una pluralità di canali, tradizionali e non, di commercializzazione, tra i quali la vendita diretta, la grande distribuzione e, non ultimo, il commercio elettronico. Proprio perché e-commerce e prodotti biologici costituiscono un binomio ad alto potenziale, sarà dedicata particolare attenzione al mercato telematico.

Al termine di questo corso, grazie alle competenze acquisite, l’operatore di commercio biologico sarà autonomamente in grado di ipotizzare e realizzare modelli di sviluppo in funzione della destinazione del prodotto aziendale, attraverso un congruo utilizzo del marketing, della logistica e di internet.

	Sezione D - OBIETTIVI 


D.1 Descrizione profilo professionale

La figura formata si occupa attivamente della commercializzazione e del marketing del prodotto biologico. Con autonomia e professionalità, è in grado di sviluppare strategie e di proporre e/o porre in essere nuovi progetti di investimento, alla luce dell’analisi del mercato, per adeguare, con tempestività, l’azienda, al fine di conquistare posizioni di mercato significative e di competere con successo. A tale scopo, l’operatore di commercio biologico ha il compito di curare la clientela e di definire il piano di marketing; segue inoltre la gestione e lo sviluppo del sito internet aziendale nonché i tempi e le modalità della logistica dei prodotti.

D.2 Indicare conoscenze, capacità o abilità, capacità relazionali ritenuti necessari per poter ricoprire il ruolo descritto

1) Conoscenze

Conoscenza:

· generale delle produzioni agroalimentari con metodo biologico; dell’economia del mercato (internazionale, nazionale e regionale) dei prodotti biologici; della normativa di settore;

· specialistica di: tecniche di marketing, logistica e distribuzione;

· approfondita del commercio elettronico (internet e suo funzionamento).

2) Capacità operative e abilità pratiche

· Capacità organizzative oltre che di analisi;

· Saper disegnare l’ambiente competitivo dell’azienda e comprendere le opportunità di sviluppo offerte dal settore del commercio biologico; 

· Saper assicurare la velocità e la tempistica di consegna dei prodotti, soprattutto quando si opera nel circuito dell’e-commerce.

3) Capacità relazionali
I comportamenti da tenere saranno di tipo relazionali, collaborativi e propositivi nell'ambito della soluzione.

Relazionali : di reali problemi lavorativi interfacciandosi con operatori , esperti e tecnici. 

Collaborativi :  di attenzione  rivolta alla corretta applicazione delle norme e procedure relative alla gestione di una azienda agrituristica

Propositivi: atti a valorizzare le proprie competenze e conoscenze acquisite.

	Sezione E – STRUTTURA DEL CORSO


E.1 Descrizione dell’intervento didattico in relazione agli obiettivi indicati nella parte D

L’intervento didattico fornisce una panoramica sulle principali tematiche che devono essere valutate dalle aziende agricole per intraprendere una attività di commercializzazione dei prodotti. L’iter didattico comprende 50 ore suddivise in 15 incontri (45 ore) ciascuno di 3 ore due volte a settimana e due seminari ( 5 ore complessive ) per un totale di 50 ore.

Ai seminari interverranno esperti e tecnici del settore di consolidata e provata esperienza.

La metodologia utilizzata sarà improntata sul coinvolgimento continuo dei partecipanti  anche nella discussione analisi  di situazioni reali .

Schema di riferimento delle metodologie didattiche/organizzativo didattiche

	TIPO DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE
	METODO DI TRASMISSIONE
	OBIETTIVO DA CONSEGUIRE

	TEORICA


	· Trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale,scritta,grafica e audiovisiva 
	· Acquisizione delle conoscenze e dei saperi specifici propedeutici al corretto svolgimento delle attività lavorative

	SEMINARI
	· Confronto a apprendimento di innovazioni e di tecnologiche alla luce degli insegnamentI acquisiti
	· Valutazione e capacità di elaborazione correlata a un insieme armonico di realizzazioni


E.2 Moduli ,  Unità didattiche e materiali di studio

moduli

	Modulo

E.2.a.1
	Denominazione:

Produzioni agroalimentari con metodo biololgico
	
	Modulo

E.2.a.4
	Denominazione:

Normativa e legislazione di settore


	Articolazione settimanale: 

2 giorni per tre ore giornaliere per due settimane
	
	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 3 ore giornaliere per 2 settimane

	Durata ore:  6
	
	 Durata ore: 6


	Modulo

E.2.a.2
	Denominazione:

Pubblicità e promozione 
	
	Modulo

E.2.a.5
	Denominazione:

Organizzazione della distribuzione

	Articolazione settimanale:

2 giorni per 3 ore giornaliere per 2 settimane + 2 ore
	
	Articolazione settimanale

 2 giorni per 3 ore giornaliere per 2 settimane

	Durata ore: 8
	
	Durata ore : 6


	ModuloE.2.a.3


	Denominazione:

Sicurezza
	
	Modulo

E.2.a.6
	Denominazione:

Il Commercio elettronico

	Articolazione settimanale:

4 giorni per 3 ore giornaliere per 4 settimane
	
	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 3 ore giornaliere per 2 settimane +2 ore

	Durata ore: 12
	
	 Durata ore: 8


	ModuloE.2.a.7


	Denominazione:

Seminario n° 1
	
	Modulo

E.2.a.8
	Denominazione:

Seminario n° 2

	Articolazione settimanale:

1 giorno per 2,5 ore a metà corso
	
	Articolazione settimanale: 

1 giorno per 2,5 ore a fine corso

	Durata ore: 2,5
	
	 Durata ore: 2,5


Modulo e.2.a.1

Denominazione

: Produzioni agroalimentari con metodo biologico


Durata ore

: 6


Obiettivi:

· Conoscere le produzioni biologiche nelle loro caratteristiche biochimiche ed organolettiche. 

· Conoscere le varie metodologie sostenibili ( biologica, biointegrata, biodinamica, ecc.).

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Significato. Tipologie. Statistica (produzione e consumo). Indirizzi produttivi. Potenzialità nella Regione Lazio. 



	2
	3 ore
	 Incremento e problematiche relative. Sistemi produttivi. Provenienza.




Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo delle produzioni sostenibili

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.2

Denominazione

: Pubblicità e promozione


Durata ore

: 8


Obiettivi:

· Conoscere le regole e i principi per la cura dell’immagine e la promozione aziendale 

· Conoscere le problematiche relative al marketing , alla qualità e alle public relations

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	gestione di impresa e politica aziendale

La promozione del prodotto biologico. L’immagine. Individuazione dei canali commerciali


	2
	3 ore
	ottimizzazione del servizio offerto operando in maniera professionale; previsione di prospettive future; Pubblicità idonea alla tipologia del prodotto. Scelta dei mass-media

	3
	2 ore
	elementi di marketing, pubblicità e promozione. Modelli di business. Modelli di comunicazione. Valutazioni preliminari.




Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della gestione aziendale, del marketing e della qualità

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo.

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, PC, proiettore multimediale.

Modulo e.2.a.3

Denominazione

: SICUREZZA


Durata ore

: 12

Obiettivi:

· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi

· conoscenza delle  procedure riferite alla mansione 

· conoscere  i D.P.I. utilizzabili norme relative al D.Lgs. 626/94

· conoscere le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Aspetti generali del D.lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

	2
	3 ore
	I soggetti della prevenzione:

· Il medico competente

· Il datore, i dirigenti e i preposti

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

· I lavoratori addetti al Pronto soccorso

Obblighi, responsabilità, sanzioni

	3
	3 ore
	Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

· Procedure riferite alla mansione

· Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro

· Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

· Obblighi, responsabilità, sanzioni

· Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici

· Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

	4
	3 ore
	· Il servizio di prevenzione/protezione

· I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di 

        evacuazione dei lavoratori

· I piani di emergenza

· Il soccorso antincendio

· L’evacuazione


Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione sulla normativa D.Lgs. 626/94, relativa alla prevenzione e alla sicurezza. 

Modalità didattiche:

Lezioni frontali e presentazione dei casi.

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
Valutazione: l’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutato attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Modulo e.2.a.4

Denominazione

: NORMATIVA E LEGISLAZIONE DI SETTORE


Durata ore

: 6

Obiettivi:

· Conoscere la normativa che regola la commercializzazione dei prodotti

· Conoscere le regole e le normative del commercio elettronico

· Conoscere le problematiche relative alle applicazioni delle norme

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Legislazione comunitaria , nazionale e regionale in materia di commercializzazione dei prodotti agroalimentari e di import-export

	2
	3 ore
	Iniziative della UE per le regole del commercio elettronico


Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione sulla normativa relativa alla commercializzazione dei prodotti. 

Modalità didattiche:

Lezioni frontali e presentazione dei casi.

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
Valutazione: l’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutato attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Modulo e.2.a.5

Denominazione

: Organizzazione della distribuzione


Durata ore

: 6 ore

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	       1
	3 ore
	Centri di lavorazione. Stoccaggio.Logistica Movimentazione. Problematiche del comparto. Costi attuali

	       2
	3 ore
	Miglioramento ed efficienza del servizio. Aspetti tecnologici. Aspetti giuridici e fiscali.




Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione sulla lavorazione dei prodotti ( quarta gamma, ecc. )

Modalità didattiche:

Lezioni frontali e presentazione dei casi.

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
Valutazione: l’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutato attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.
Modulo e.2.a.6

Denominazione

: Il Commercio elettronico


Durata ore

: 8 ore

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	       1
	3 ore
	La vendita di prodotti agroalimentari biologici basata sull’uso della tecnologia delle reti. Tecniche di web-marketing.

	       2
	3 ore
	 Problematiche legali e sicurezza delle transazioni.  Sviluppo di progetti di commercio elettronico

	       3
	2 ore
	. Il negozio virtuale.



Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione sulla commercializzazione dei prodotti in internet

Modalità didattiche:

Lezioni frontali e presentazione dei casi.

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
Valutazione: l’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutato attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Modulo e.2.a.7

Denominazione

: SEMINARIO N° 1


Durata ore

: 2,5 ore

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	       1
	3 ore
	Gli strumenti per la programmazione, lo sviluppo e la realizzazione della commercializzazione dei prodotti biologici.



Profilo del formatore incaricato:

Esperto di chiara e indubbia fama 

Modalità didattiche:

Tavola rotonda, coinvolgimento nelle discussioni

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
Modulo e.2.a.8

Denominazione

: Seminario n° 2


Durata ore

: 2,5 ore

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	       1
	3 ore
	Il commercio elettronico come fattore di rinnovamento e cambiamento per tutte le imprese


Profilo del formatore incaricato:

Esperto di chiara e indubbia fama 

Modalità didattiche:

Tavola rotonda, coinvolgimento nelle discussioni

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
E.3 Strumenti di verifica intermedi e finali.

La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ dunque necessario dedicare un’attenzione particolare nella raccolta e nella cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse ed ai soggetti partecipanti all’attività formativa.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari, che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’operatore

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa, passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del periodo formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso la somministrazione di questionari in itinere, al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo, atti a fornire una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli e i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

1. IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso la somministrazione di test e colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione.

2. ASSISTENZA 

Il Tutor del corso, insieme ad alcuni docenti, controlleranno l’andamento complessivo verificandone i risultati.

In particolare dal punto di vista:

· Tecnico – professionale

· Dell’autonomia, organizzazione e gestione del proprio lavoro.

3. NELLA FASE FINALE

I Docenti ed il Tutor del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo, che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità.

E.4 Esplicitare se gli strumenti indicati al punto E.3 sono stati prodotti per il corso, se già esistenti sul mercato, se già utilizzati in precedenza

Gli strumenti di verifica dell’attività formativa e dei risultati conseguiti sono stati appositamente strutturati da esperti del settore, e testati in molteplici esperienze formative precedenti. 

E.5.a Indicare aziende e/o enti presso le quali verrà svolto lo stage, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di stage per allievo:

E.5

Nel caso di riedizione di attività presentare formulario separato ed indicarne dettagliatamente per ognuna le motivazione che ne inducono la riedizione

	Sezione F -  REQUISITI DI ACCESSO E MODALITA’ DI SELEZIONE


F.1 Requisiti minimi di accesso

	
	
	
	
	Specifica

	1
	
	Nessun titolo
	
	

	2
	
	Licenza elementare
	
	

	3
	
	Licenza Scuola media inferiore
	
	x

	4
	
	Qualifica di Istituto professionale
	
	

	5
	
	Diploma Scuola media superiore
	
	

	6
	
	Diploma universitario – 

Laurea breve
	
	

	7
	
	Laurea
	
	

	8
	
	Altro
	
	


F.2 Modalità e criteri di selezione

	Prove

	
	Prove attitudinali di base
	
	Elaborati scritti

	
	
	
	

	
	Prove oggettive di competenza
	
	Prove pratiche

	
	
	
	

	
	Prove di abilità
	X
	Colloqui

	
	
	
	

	
	Altro (specificare)

In base a curricula e caratteristiche 
	
	Questionari

	
	
	
	

	
	Descrizione:  Verrà effettuata una prima selezione in base ai requisiti richiesti

 e una seconda selezione individuale tramite colloquio, in cui verrà valutata l’attitudine del 

corsista e il suo grado di preparazione coerente alla tipologia degli interventi didattici 

del corso




	Sezione G -  CAPACITA’ LOGISTICHE


G.1 Locali e attrezzature

In conformità alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza cfr. suppl. ordinario n.1 al BUR n. 19 del 10/07/1996 pag. 7 lett. b 

Sede/i  formativa (indirizzo/i)      Aula didattica DELLA COOPERATIVA


Città ____LADISPOLI____ Provincia ___RM______ VIA DEL MARE 8

	Numero aule
	1 + SEGRETERIA

	Attrezzature d’aula
	N° 22 postazioni per i corsisti

N° 22 sedie

N° 1 postazione per il docente

N° 1  lavagna luminosa

N° 1 proiettore multimediale

N° 1 TVC + VCR

N° 1 PC

N°1 schermo

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	20.000.000

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	700.000


Eventuale altra sede

	Numero aule
	

	Attrezzature d’aula
	

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	


	Sezione H - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO


H.1 Coordinatore

	Coordinatore
	Nome Cognome
	Titolo di studio e qualifica
	Ore coordinamento

	
	ROSANNA MAZZEI
	OPERATORE SOCIALE
	               20

	
	
	
	


Allegare il curriculum del Coordinatore

N.B. Lo stesso coordinatore non può svolgere l'attività in più di 6 corsi

H.2 Personale coinvolto nel progetto

	Nominativo
	codice

albo*
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nel progetto
	Insegnamento 

(solo per i docenti)
	Ore previste

	CALVANI COSTANTINO
	
	MATURITA’
	OPERATORE SOCIALE
	COORDINATORE DIDATTICO
	
	10

	VITOZZI ANNAMARIA
	
	MEDIA INFERIORE
	OPERATORE SOCIALE
	TUTOR
	
	30

	MAZZEI ROSANNA
	
	MEDIA SUPERIORE
	OPERATORE SOCIALE
	Supervisore amministrativo
	
	10

	TORRI ANTONIA
	
	MEDIA INFERIORE
	OPERATORE SOCIALE
	Segretario
	
	20

	E. FINOTTI
	
	LAUREA BIOLOGIA
	RICERCATORE
	DOCENTE
	Produzioni agroalimentari 

Normativa e leg.

Sicurezza 


	24

	A. RICELLI
	
	LAUREA BIOLOGIA
	RICERCATORE
	DOCENTE
	Pubblicità

Organizzaz.distr.
	14

	I. MORELLI
	
	LAUREA

AGRARIA
	ISPETTORE BIOL
	DOCENTE
	Il Commercio el.
	7

	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	Seminario n° 1


	2,5

	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	Seminario n° 2
	2,5




Allegare i curricula e gli allegati n. 12 e 13 DGR  n. 3904 del 14 maggio1996 

· per il personale dell’albo regionale ad esaurimentoH.3 Descrivere le reali funzioni di coordinamento didattico e pedagogico utili per la realizzazione del corso

	Funzioni del Coordinatore didattico:

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, lo svolgimento dell’attività formativa prevede l’utilizzo di un Coordinatore responsabile dell’andamento del corso Egli assicura il raggiungimento degli obiettivi del corso (anche in termini di verifica / valutazione) e diviene responsabile della didattica, coinvolgendo i formatori nella definizione della stessa.

Durante la trattazione teorica di alcune parti del corso, lo svolgimento delle esercitazioni e la fase di pratica, è prevista la collaborazione di 1 Tutor interno che farà parte del corpo docente, al fine di ottimizzare il processo di apprendimento degli allievi

In particolare il Tutor ha il compito di:

· Programmare insieme al Docente l’itinerario formativo da sviluppare

· Controllare di volta in volta la realizzazione proponendo le eventuali modifiche

· Recarsi verso i luoghi di svolgimento della pratica per verificare il livello di operatività dei corsisti

· Essere il punto di riferimento dei corsisti

Gestire insieme ai docenti del corso eventuali rientri in aula durante la fase di pratica per la verifica delle conoscenze teoriche associate alle reali capacità operative   




H.4 Descrivere le caratteristiche principali delle docenze

H.5 Descrivere eventuali convenzioni e collaborazioni previste – ruolo e  modalità organizzative con:

	scuola
	

	
	

	Collaborazione con Enti
	

	
	

	Imprese Università
	

	 Larian Srl c/ o MOF Mercato ortofrutticolo di Fondi per 2 giorni di stage
	

	Istituti di ricerca, ecc.
	


	Sezione I – CERTIFICAZIONI


I.1 Descrizione attestato rilasciabile

	Nessun attestato
	

	
	

	Attestato frequenza
	X

	
	

	Qualifica professionale
	

	
	

	Specializzazione professionale
	

	
	

	Certificato di competenze superiori
	

	
	

	Altro – descrivere
	


	Ai corsisti che supereranno gli esami finali verrà rilasciato un attestato riconosciuto dalla comprovante il superamento dell’esame e le competenze di TECNICO ESPERTO IN COMMERCIO BIOLOGICO


PREVENTIVO DI SPESA

	Tipologia


	Asse: 1
	Misura: I.3


Tipologia    2

Intervento: CORSO PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL COMMERCIO BIOLOGICO

	Numero Allievi :     22
	Ore:  50
	Parametro massimo:  25.000
	Parametro calcolato : 22.000    h/allievo


Ente Gestore: COOPERATIVA SOCIALE SOLIDARIETA’

Sede Formativa:   


Città ____LADISPOLI  Provincia ___RM    VIA DEL MARE 8

	VOCI


	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	
	

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	
	

	
	11.374.000

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Indennità oraria allievi disoccupati.
	
	

	B1.2
	Retribuzione ed oneri personale dipendente.
	
	

	B1.3
	Retribuzione formatori della F.P.
	
	

	B1.4
	Allievi in CIG, CIGS, iscritti liste mobilità.
	
	

	B1.5
	Allievi autonomi e imprenditori.
	
	

	B1.1
	Assicurazione: INAIL, privata aggiuntiva.
	
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	
	

	
	1.210.000

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto - Leasing
	
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	
	

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione.
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	Spese varie e di gestione.
	
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	
	

	
	10.164.000

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	

	
	1.452.000  

	Sovvenzione  L.
	24.200.000
	Quota a carico Ente  L. 
	
	*
	  TOTALE  L.
	24.200.000


* solo asse D per formazione occupati da imprese  

31
16

